
LUNEDI 18 MARZO 2019

Istituto comprensivo n. 4

GIORNATA FORMATIVA: “VERSO 

L’INCLUSIONE POSSIBILE…”



Gli alunni delle classe 2^C Scuola secondaria
1° “Alagon” e gli alunni della classe 5^B
Scuola primaria “Sa Rodia”, insieme ai loro
insegnanti, sono stati coinvolti in una
giornata formativa: “Verso l’inclusione
possibile…”

È stato invitato un ospite speciale il dott.
Paolo Puddu che ha sperimentato con i
nostri alunni una nuova modalità
comunicativa e vissuto un’esperienza
veramente inclusiva…



GIORNATA FORMATIVA: “VERSO L’INCLUSIONE…”

Paolo comunica utilizzando una semplice tavoletta nella quale sono impresse le
lettere dell’alfabeto, attraverso il movimento degli occhi indica le lettere che
formano le parole e Simona, l’Assistente alla comunicazione, trasforma questi
movimenti oculari in suoni, i suoni in parole, le parole in pensieri, emozioni,
opinioni…



I ragazzi della classe 2^C della Scuola Secondaria insieme al dott. Paolo Puddu



Comunicare nel suo significato originale  significa “mettere in comune”, cioè condividere 
pensieri, opinioni, esperienze, sensazioni e sentimenti con gli altri. 
Non si può non comunicare, bisogna solo scegliere la modalità più efficace, più funzionale 
e Paolo ha scelto la tavoletta…



I ragazzi hanno sperimentato in classe  la 
comunicazione attraverso la tavoletta…



Gli alunni della classe 5^B Scuola primaria “Sa Rodia”



A scuola di inclusione…



I bambini della Scuola primaria hanno voluto sperimentare in classe la 
comunicazione con Paolo attraverso la tavoletta. È stato un successo!!!







Ci sono tanti modi per comunicare…ma
un sorriso comunica più di mille parole!!!



Con un po’ di esercizio e l’aiuto di Simona, i 
bambini della quinta imparano in fretta, perché 

comunicare è conoscere…



Anche le insegnanti e la Dirigente hanno 
sperimentato la comunicazione con la tavoletta!!!



Batti cinque!!!

Si può 

comunicare 

anche con i 

gesti!!!



Attività realizzata dalle insegnanti Meli Florinda e Contini Pamela

Un ringraziamento particolare al dott. Paolo Puddu che raccontandoci la sua storia ci ha fatto

capire che la condizione di disabilità è la prima cosa che noi vediamo con i nostri occhi, ma

anche la meno importante perché “l’essenziale è invisibile agli occhi”, ciò che conta veramente

è la persona con la sua speciale normalità, con il suo bisogno di comunicare e di essere

considerata semplicemente e solo una persona.

Si ringraziano inoltre gli alunni della Scuola primaria e secondaria e le insegnanti che hanno

contribuito a creare un ambiente inclusivo che ha permesso al nostro ospite “speciale” di

sentirsi “normale”.

Si ringrazia infine la Dirigente per aver consentito la realizzazione di questa Giornata speciale.

Non dimentichiamo che…

“La cosa più importante nella comunicazione è 
ascoltare ciò che viene detto”

Peter Druker


